
 

 
REGOLAMENTO PER I PERIODI DI STUDIO ALL'ESTERO 

 
 

 
Premessa 

 
L’Istituto Zaccaria riconosce l’alto valore formativo dei periodi di studio all’estero quale strumento per 
sviluppare competenze linguistiche e culturali, autonomia e responsabilità personale. 
 
 

art. 1. 
Durata consentita e limitazioni 

 
Il periodo di studio all’estero può avere una durata massima di un semestre (o durata inferiore, es. 
trimestre). È esclusa la possibilità di effettuare l’intero anno scolastico all’estero1. 
Qualora una famiglia decida, in totale autonomia, di far frequentare allo studente l’intero anno scolastico 
all’estero, lo studente sarà considerato d’ufficio come trasferito presso l’Istituto estero, senza la possibilità 
di continuare i propri studi presso l’Istituto Zaccaria. 
 
 

art 2. 
Iter di approvazione prima della partenza 

 
La famiglia dello studente, contattato il docente referente, dovrà formalizzare istanza al coordinatore 
didattico entro il mese di aprile dell’anno precedente la partenza. Quest’ultimo richiederà il parere 
preliminare al Consiglio di Classe, che terrà conto dell’andamento scolastico. 
Successivamente, nominato un docente tutor, la famiglia dell’alunno è chiamata a sottoscrivere con la 
scuola un contratto formativo sulle reciproche responsabilità, doveri e adempimenti. Modifiche unilaterali 
del contratto formativo comporteranno la rescissione dello stesso e l’impossibilità di continuare i propri 
studi presso l’Istituto Zaccaria.  
Prima della partenza, lo studente dovrà fornire al docente tutor il quadro orario e le materie che seguirà 
all’estero. 
 
 

art 3. 
Obblighi didattici e tutoraggio 

 
Art. 3.1 

Il coordinatore didattico 
Il coordinatore didattico, ricevuta formale richiesta di attivazione di un percorso di studio all’estero da 
parte della famiglia, richiede il parere del Consiglio di Classe e lo comunica alla famiglia. 

                                                 
1 Le uniche, eventuali eccezioni possono essere autorizzate dalla Direzione esclusivamente previa delibera verbalizzata da parte 
del Consiglio di Classe. 



 
 
Il coordinatore didattico formalizza per ogni studente la nomina di un docente tutor che funge da punto 
di riferimento tra la scuola, lo studente e la famiglia durante il soggiorno. 
 

Art. 3.2  
Il Consiglio di Classe 

Il C.d.C. su richiesta del coordinatore didattico esprime un parere relativo all’esperienza all’estero dello 
studente. 
 
Il C.d.C. definisce e consegna allo studente i contenuti irrinunciabili delle singole discipline curricolari il 
cui apprendimento sarà da accertare al rientro dello studente, in relazione alle materie che lo studente 
sceglierà nella scuola ospitante. 
 
Il C.d.C. comunica allo studente i tempi e le modalità dell’accertamento e le eventuali iniziative per 

favorire un positivo reinserimento. 

 

Il C.d.C., in sede di scrutinio, esprime una valutazione globale che tenga conto della valutazione espressa 

dall’Istituto estero, della valutazione espressa dai docenti che hanno effettuato gli accertamenti 

disciplinari al rientro, della valutazione dell’intera esperienza, come momento formativo e di crescita. 

 

Il C.d.C. acquisisce e valuta, anche ai fini dell’attribuzione del credito formativo, le attività didattiche, 

curricolari ed extracurricolari, svolte presso la Scuola ospitante a patto che siano descritte e documentate 

e rispondano ai criteri stabiliti in merito dall’Istituto.  

Art. 3.3  
Lo studente 

Lo studente è tenuto a sottoscrivere il contratto formativo con l’Istituto Zaccaria prima della partenza e 
rispettare quanto in esso indicato. 
 
Lo studente è tenuto a frequentare regolarmente, con interesse e partecipazione, la scuola ospitante 
all’estero. 
 

Lo studente è tenuto a mantenere nella scuola all’estero un comportamento corretto e rispettoso dei 

luoghi e delle persone. 

 

Lo studente è tenuto a tenere i rapporti con l’Istituto Zaccaria tramite comunicazioni di posta elettronica 

indirizzate alla docente tutor allo scopo nominato. 

 

Lo studente è tenuto a comunicare, appena possibile, i programmi di studio e le materie scelte presso la 

scuola ospitante alla docente tutor, avendo cura di scegliere discipline e corsi coerenti al piano di studi 

dell’Istituto di provenienza. 

 



 
Lo studente è tenuto a consegnare la documentazione relativa alla valutazione intermedia e finale e ogni 

altra testimonianza di attività didattica curricolare ed extracurricolare svolta nell’Istituto ospitante o 

presso altri enti all'estero, dei programmi e di altre eventuali forme di valutazione. 

Lo studente è tenuto a richiedere alla scuola ospitante e trasmettere tempestivamente, a conclusione della 

sua esperienza, la documentazione utile al riconoscimento degli studi compiuti all’estero; inclusa la 

valutazione finale delle singole discipline seguite presso la scuola ospitante. 

 

Lo studente è tenuto a sostenere, al suo rientro i momenti di accertamento sui contenuti indicati dal 

Consiglio di Classe di provenienza e secondo le modalità da esso definite.  

 
Art. 3.4 

La famiglia 
La famiglia è tenuta ad attenersi scrupolosamente alla procedura richiesta dall’Istituto Zaccaria per 

l’attivazione del periodo di studio all’estero. 

 

La famiglia è tenuto a sottoscrivere il contratto formativo con l’Istituto Zaccaria prima della partenza e 
rispettare quanto in esso indicato. 
 

La famiglia è tenuta a mantenere i contatti con il docente tutor per aggiornarlo sull’andamento 

dell’esperienza all'estero del proprio figlo. 

 

La famiglia è tenuta a collaborare al passaggio di informazioni.   

 
 

art 4.  
Rientro, accertamento e valutazione 

 
Lo studente, una volta rientrato in Italia, dovrà consegnare al docente tutor i programmi svolti e le pagelle 
straniere (con relativa validazione del Consolato Italiano). 
Nel corso del secondo periodo i docenti dovranno accertare la preparazione sulle materie del curricolo 
italiano non studiate all’estero. 
 
 


